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Storia breve

La Kentucky Pride si affiancò alla "nave galleggiante". Una nave morta, nello spazio. Niente elettricità, niente comunicazioni, luce d'emergenza guasta, una forma di vita, una bambina e sistema di soppravvivenza minimo. Settantasette morti confermate. Ragione sconosciuta. 

La nave è stata ispezionata due volte. Jared pensò di ispezionarla una terza volta, ma non sapeva cosa cercare. Tutto era stato controllato. 

La sua squadra era pronta ad imbarcarsi, la procedura di attracco era quasi completa. Ma c'era qualcosa che non andava riguardo l'intera situazione. Qualcosa era fuori posto. La nave DELTA appariva in ottime condizioni. Perché si era diretta fin qui, lontano da ogni rotta conosciuta? 

"Il computer era in cerca di segni vitali della bambina" 

Egli attese. 

"Capitano, siamo pronti a partire.”

Il capo della sicurezza, Pope Marshall, salutò la telecamera. Era un uomo robusto, tutto muscoli, ma molto amichevole una volta conosciuto. Ma quando toccava stabilire le regole, non c'era uomo più duro a bordo. La squadra di sicurezza era ampia, ben armata e ben allenata. Doveva esserlo, specialmente su una nave prigione, a prescindere dal fatto che i prigionieri si muovano o siano immobili, come lo sono adesso. 

Jared si grattava le guance. "Reggi i tuoi cavalli, Pope".

Egli si girò verso i comandi. "Computer, ti ho chiesto se ci sono segni vitali della bambina. Perché ci metti così tanto?

Autorizzazione di sicurezza del Delta richiesta.

"Perché?"

Sconosciuto. 

"Che imbarcazione è questa?"

Autorizzazione di sicurezza del Delta richiesta.

Jared sospirò e osservò lo schermo. Pope fissava ancora la  telecamera, il suo piede di coniglio appeso alla sua cintura. Chez indossava ancora un crocifisso, nonostante il Cristianesimo fosse stato sfatato più di cento anni fa, ma egli ci credeva ancora. Scott prese un coltellino, la lama arrugginita si chiuse quando raggiunse le sue mani. Angie aveva la sua moneta fortunata. Reynolds portava un proiettile con il nome del suo amato, anche se ormai i proiettili appartenevano al passato. Jared capì che tutti avevano bisogno di qualcosa a cui aggrapparsi, specialmente nel loro mestiere. Peccato che non credesse negli amuleti, ma solo nell’istinto e nelle abilità. Ed il suo istinto gli diceva di andare via da lì, di disinnestare il meccanismo di attracco e tornare a dirigere il Penal Colony 137 e abbattere questi stronzi immobilizzati.

“Aiutami, ti prego,” una voce sussurrò, “sono ovunque”.

Jared deglutì. Non poteva ritirarsi adesso. La bambina aveva stabilito un contatto. Era viva.

“Tesoro, come ti chiami?”

“Connie.”

“Ok, Connie. Qual è la situazione?”

“Sono tutti morti,” disse piangendo e poi aggiunse “Ma si sono risvegliati.”

“Eh?”

“Si sono svegliati. Mi sto nascondendo. Ti prego vieni a prendermi, ho paura.”

“Cosa intendi per ‘si sono svegliati’?”  Attese una risposta. Calò il silenzio.

Dopo: “Ti prego, vieni.”
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